
/ 

1 

PAG. 14/ fatti ne l m o n d o 
*. . ; 4 \ 

- + - M * ^ ^ * N 

r U n i t à / mercoledì 9 maggio 1979 
V 

Grande interasse di-tuffa la stampa francese 

Marchais apre a St. Ouen 
il XXIII Congresso del PCF 

Acuto momento di crisi sociale e politic a - Forte dibattito precongressuale sui 
problemi dell'unità della sinistra - La delegazione del PCI guidata da Cervetti 

Dibattito con 
i partiti al «e Mamiani » 

Come vedono l'Europa 
i giovani elettori 

di un liceo romano 
ROMA — II liceo « Ma­
miani », in Prati. < Una 
bella scuola », dice con 
una punta di fierezza il 
preside Affilio Marinati, 
cui va il merito non pic­
elo di aver stqbililn .»•> 
rapporto positivo trai gio­
vani e V istituzione. Di 
eversione non sembra es­
servi traccia. Ma il risul­
tato non è stato ottenuto 
chiudendo le porte alla po­
litica. La dicono i carteHi 
affissi all'ingresso, nel cor­
tile pieno di sole, nei quali 
l'invettiva e la vana de­
magogia hanno ceduto il 
passo a un'argomentazione 
seria, collegata ai dati 
reali. 

Il professor Marinari as­
solve il suo incarico con 
visibile piacere, dice su­
bito di sì ai ragazzi che 
sono wenufi a chiedere un 
corso sul De Sanctis. « Qui 
— osserva — i punti di 
forza sono due: una gran­
de, antica tradizione e uno 
sforzo di apertura sull'e­
sterno ». -

Con questo animo è sta­
to organizzato al « Mamia-
ni » un incontro dibattito 
sull'Europa tra rappresen­
tanti dei maggiori parliti 
e i ragazzi delle ultime 
classi, che voteranno per 
la prima volta. Per il PCI 
parla Antonio Rubbi, per 
la DC. Surace: i socialisti 
non si sono fatti vedere. 
All'ultimo momento, anche 
il PDUP ha chiesto e ot­
tenuto di dire la sua ed è 
rappresentato da Crocia­
tili. I ragazzi siedono a 
terra, in palestra, nume­
rosi e del tutto a loro agio. 
Non è una « tavola roton­
da » e neppure una tribu­
na elettorale; piuttosto un 
momento di informazione 
e di confronto. Ci sono ap­
plausi per tutti, ma è an­
che chiaro che le chiac­
chiere peseranno poco. 

Cosi, quando il rappre­
sentante della DC rivendi­
ca al suo partito e alle 
altre formazioni europee 
dello stesso segno il merito 
di aver dato i * padri fon­
datori » della Comunità, e 
parla, a questo proposito, 
di un « primato della po­
litica ». o quando riassu­
me in un generico « plura­
lismo » la visione democri­
stiana del nuovo Parlamen­
to europeo eletto, l'uditorio 
si fa inquieto e distratto. 
L'oratore del PDUP è se­
guito. invece, attentamen­
te quando afferma che og­
gi non si può più combatte­
re una btattaglia operaia 
senza collegamenti con chi 
combatte la stessa batta­
glia oltre confine e che il 

mondo ex-coloniale deve 
trovare nell'Europa un «po­
lo» diverso da quelli of­
ferti dalle due maggiori 
potenze: e così pure quan­
do pone il problema del 
« modello » cui la nuova 
Europa deve ispirarsi. 

Rubbi smantella il « qua­
dro idilliaco » che la DC 
offre del processo di inte­
grazione economica e po­
litica. Si tratta, al contra­
rio, di una lotta dura, ar­
dua. L'Europa non può e 
non deve più essere quella 
che è stata finora. Deve 
essere l'Europa della di­
stensione, l'Europa di Hel­
sinki, non quella della di­
visione. Deve essere l'Eu­
ropa della cooperazione con 
il Terzo Mondo, non quella 
del neocolonialismo. Deve 
essere un'Europa democra­
tica, in cui contino le or­
ganizzazioni di massa. De­
ve esservi programma­
zione. 

Vengono le domande, che 
riflettono la discussione di 
ogni giorno tra i giovani. 
senza reticenze. Alla ra­
gazza che chiede come il 
PCI voglia cambiare il vol­
to dell'Europa (e a noi 
sembra una domanda vali­
da. < pulita ») si obbietta 
che la domanda andrebbe 
piuttosto rivolta alla DC: 
è colpa della DC, del mo­
do come essa ha imposta­
to il problema, se l'Euro­
pa lascia molti indifferen­
ti. Un ragazzo chiede co­
me può l'Europa, restando 
capitalistica, stabilire un 
rapporto costruttivo con il 
Terzo Mondo: tecnologia 
contro materie prime. Ma 
il capitalismo di oggi è an­
cora quello di ieri? 

Da qui riparte la discus­
sione. E vengono in primo 
piano la crisi della vec­
chia società, le possibilità 
nuove che si offrono non 
già se si « parla europeo » 
(questa nuova lingua della 
quale qualcuno pretende di 
avere il monopolio) ma se 
si parla « il linguaggio del­
le lotte ». E quale rappor­
to avrà il PCI con le forze 
« non di sinistra » nel nuo­
vo Parlamento europeo? 
Vogliamo cooperare, repli­
ca Rubbi. innanzi tutto con 
le forze di sinistra. Ma vo­
gliamo confrontarci anche 
con gli altri, con i demo­
cratici. con tutti coloro che 
sono disponibili per cam­
biare veramente le cose. 
Nella palestra del « Ma­
miani ». che ora lentamen­
te si svuota, sono in molti 
a volerle cambiare. E han­
no ora un'arma: il voto. 

e. p. 

Attentato a Carter 
ordito a Los Angeles ? 

LOS ANGELES — Il Federai 
bureau of investigation (FBI) 
ha annunciato che un uomo 
è stato arrestato sotto l'ac­
cusa di aver partecipato ad 
una cospirazione per uccide­
re il presidente Carter a Los 
Angeles, sabato scorso. 

Quando Raymond Lee Har­
vey. 34 anni, e stato arrestato 
da agenti dei servizi d'infor­
mazione nei pressi degli uffi­
ci amministrativi della con­
tea di Los Angeles — ha det­
to 1TBI — aveva una pisto­
la da «starter» in tasca. At­
tualmente viene detenuto (per 
ottenere la libertà provvisoria 
dovrebbe versare una cauzio­
ne di 50 mila dollari) mentre 

1TBI sta cercando altri com­
plici. 

Lo stesso FBI ha rivelato 
che la canna della pistola da 
starter era ostruita e non po­
teva essere usata come arma. 
Harvey ha dichiarato agli 
agenti dei servizi d'informa­
zione che la pistola gli era 
stata data da un messicano 
di cui egli conosce solo il no­
me, Julio. e che avrebbe do­
vuto spararla per creare una 
diversione e rendere cosi pos­
sibile l'attuazione dell'atten­
tato contro il presidente. 

Se Harvey venisse ricono­
sciuto colpevole del reato im­
putatogli. potrebbe essere con­
dannato all'ergastolo. 

I dati definitivi 
del voto in Austria 

VIENNA — 95 seggi ai socia­
listi del cancelliere Krelsky. 
77 al partito popolare. Il al 
partito Uberal-nazionale: que­
sti 1 risultati definitivi uffi­
ciali delle elesioni di domenl-
oa in Austria. InJskdmente 
arano stati attribuiti ai so-
cianati. 98 seggi, ma il com­

puto dei voti per posta (le 
cosiddette Whlkarten), circa 
280.000, ha fatto si che un 
seggio passasse ai popolari. 
Nel vecchio parlamento, i so­
cialisti avevano 93 seggi, con­
tro 80 dei popolari e 10 del 
partito delia libertà. La mag-
gloransa assoluta è di 92. 

Scoperto in Uganda nuovo 
massacro dei fedeli di Amin 

RAMPALA — Dopo la con­
quista di Soroti. un piccolo 
centro che era rimasto nelle 
mani del soldati di Amin 
fino a venerdì scorso, le for-
at <U libermstone ugmndeai. 
coadiuvate dall'esercito tan-
sanlario, hanno scoperta una 

fossa comune contenente 1 
recti di circa 2C1 persone. 
• La tragica scoperta è sta­
ta fatta nei recinto della ca­
serma della polista militare. 
Altre tre fosse, ancora vuote. 
erano già state predisposte 

ito alia prima. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Questa mattina al­
le 9, al palazzo dello Sport 
dell'Ile de Vannes di St. 
Ouen, si apre il XXIII Con­
gresso del PCF. Ieri pome­
riggio il Comitato Centrale 
uscente aveva tenuto la sua 
ultima riunione per approva­
re il rapporto ohe Georges 
Marchais presenta oggi ai 
duemila congressisti e che ha 
per titolo: « II Partito comu­
nista francese nella battaglia 
unitaria contro la politica di 
austerità, di disoccupazione, 
di autoritarismo e di rinun­
cia nazionale, per andare a-
vanti attraverso la democra­
zia verso il socialismo per la 
Francia ». 

Un centinaio di delegazioni 
di partiti comunisti, movi­
menti rivoluzionari e pro­
gressisti stranieri partecipa 
alle assise dei comunisti 
francesi. Queste delegazioni 
animeranno venerdi prossimo 
ventuno manifestazioni di so­
lidarietà internazionale in 
altrettanti centri della regio­
ne parigina. La delegazione 
del PCI. guidata dal compa­
gno Cervetti della Segreteria. 
è arrivata ieri sera a Parigi. 

Questo XXIII Congresso 
del PCF si colloca in un 
momento acuto di crisi eco­
nomica. sociale e politica. 
Crisi economica prima di tut­
to. che investe interi set'jiri 
produttivi come quello side­
rurgico, tessile, cantieristico 
e che trova la Francia im­
preparata davanti alla con­
correnza mondiale a causa di 
una politica governativa e 
padronale che si è preoccu­
pata soltanto del tasso di 
profitto senza vedere la fol­
gorante avanzata tecnologica 
di paesi che. ancora qualche 
anno fa. erano al rimorchio 
dell'industria francese. Crisi 
sociale, come conseguenza 
degli affrettati piani di ri­
strutturazione che oggi cer­
cano di riparare i guasti del 
passato e riducono alla di­
soccupazione una massa 
sempre più imponente di la­
voratori: in questa crisi so­
ciale non va trascurata la 
profonda divisione dei sinda­
cati. che si muovono su stra­
tegie diverse, come è appar­
so. proprio ieri, all'apertura 
del congresso nazionale della 
CFDT a Brest, centrato su 
un ritorry> al sindacalismo 
rivendicativo e contrattuale 
che rifiuta osmi compromesso 
col « politico ». Crisi politica. 
infine, che scuote non soltan­
to la maggioranza davanti a-
gli insuccessi dei molteplici 
piani Barre ma che. dal set­
tembre 1977. travaglia tutta 
la sinistra e i partiti che la 
compongorp. 

Se questi sono i nodi della 
situazione francese odierna, è 
evidente che. su questi nodi. 
si svilupperà il dibattito 
congressuale: tanto più che 
sia le « Tesi » precongressua­
li, sia il rapporto di Mar­
chais partono da essi per 
correggere, migliorare, porta­
re avanti la linea mimica che 
il PCF s'era fissata col pre­
cedente congresso tenutosi 
proprio qui. a St. Ouen, tre 
anni fa. 

La stampa quotidiana e pe­
riodica francese ha dedicato 
in questi giorni una grande 
attenzione al XXUl Congres­
so del PCF. Ciò per almeno 
due ragioni: in primo luego 
per cercare di sondare la 
profondità della lesione che 
si è prodcAta tra un certo 
numero di intellettuali e la 
direzione del PCF a proposi­
to dell'analisi delle cause del­
la rottura dell'unione della 
sinistra e ciò nella speranza 
di scoprire finalmente un in­
dizio <J increto del famoso 
e declino del comunismo » 
annunciato, anni fa. da Gì-
scard d'Estaing e fin qui ri­
masto un pio desiderio del 
Presidente della Repubblica; 
in secondo luogo per analiz­
zare e lo stato dell'unione ». e 
cioè a che punto si trovano i 
rapporti tra cpiministì e so­
cialisti dopo il congresso di 
Metz del Partito socialista e 
alla vigilia del congresso del 
PCF. 

Ora. se è vero che dal 1977. 
e più intensamente in questi 
ultimi mesi, il gruppo dirì­
gente del PCF ha dovuto ri­
spondere alle critiche di certi 
settori kitelleUuali del partito 
(e della Direzione del Partito 
socialista) che hanno \>o!utc. 
scorgere nelle « Tesi » un 
mutamento della strategìa u-
nitaria del XXII Congresso e 
il rinvio a data imprevedibile 
di una ripresa del dialogo coi 
socialisti: se è vero che que­
ste critiche si sono tradotte 
recentemente in articoli, libri 
e saggi di «contestazione» 
delle scelte del XXIII Con 
gresso. è anche vero — se­
condo quanto è emerso dal 
dibattito precongressuale — 
che la grande maggioranza 
dei militanti si è schierata 
con la Direzione appesanten­
do perfino, in alcuni casi. la 
(piemie* contro il Partito 

socialista, contro la social­
democrazia europea, contro 
l'esperienza del programma 
comune e le sue « illusioni 
elettoralistiche ». 

Di qui è possibile prevede­
re un congresso di decanta­
zione di queste « illusioni » 
unitarie ed elettorali: un 
congresso che mira a ridare 
al partitlo un suo vigore 
combattivo nel quadro delle 
lotte operaie che si annun­
ciano e una sua rinnovata 
capacità unitaria « alla base », 
ancor prima di porsi il pro­
blema di nuove aperture po­
litiche verso le altre forze di 
sinistra. 

Sul piano europeo t ria 
prevedere la riconferma di 
una posizione di ostilità sia 
all'allargamento della Comu­
nità « dominata dalle multi­
nazionali », sia ai poteri del 
Parlamento d'Europa. 

Comincia oggi il dibattito. 
subito dopo la relazione di 
Marchais. Il congresso si 
concluderà domenica prossi­
ma con l'elezione dei nuovi 
organismi dirigenti del PCF. 

Augusto Pancaldi 

ROMA — Al 23. Congresso 
nazionale del partito comuni­
sta francese, il PCI sarà 
rappresentato da una delega­
zione guidata dal compagno 
Gianni Cervetti, membro del­
la segreteria e della direzio­
ne, e composta dai compa­
gni Rosario Villari e Sandra 
Zagatti del comitato centrale. 

Aperto 
lo scabroso 

processo 
contro l'ex 

leader liberale 
inglese Thorpe 
LONDRA — Quattro giorni 
dopo la sua clamorosa scon­
fitta nelle elezioni generali, 
l'ex-leader del Partito libe­
rale inglese. Jeremy Thorpe. 
è, da ieri, al centro dell'in­
teresse per una scabrosa vi­
cenda clie lo costringe a ri­
spondere davanti al tribuna­
le dell'Old Bailey di cospira­
zione e istigazione al delitto. 

La prima giornata del pro­
cesso, che, secondo le previ­
sioni, durerà tre mesi, con un 
costo globale di circa 3 mila 
sterline al giorno (circa 5 mi­
lioni di lire), è stata pratica­
mente dedicata alle pratiche 
procedurali, come la forma­
zione della giuria, che sarà 
composta da nove uomini e tre 
donne. 

Poco prima di Thorpe, era­
no giunti in tribunale gli al­
tri tre accusati: David Hol­
mes, di 48 anni, consulente 
fiscale ed ex-vice tesoriere 
del Partito liberale inglese. 
John Le Mesurier, di 34 anni, 
venditore di tappeti, e George 
Deakin. 35 anni, albergatore 
e proprietario di un club. • 

Tutti e quattro gli imputati 
sono accusati di avere cospi­
rato per uccidere l'éx-model-
lo Norman Scott, di 39 anni, 
il quale sostiene di avere a-
vuto con Thoroe una relazio­
ne omosessuale all'inizio de­
gli anni Sessanta. • 

Per Thorpe. che ha 50 an­
ni. ' c'è inoltre l'aggravante 
di aver incitato al delitto 
David Holmes. -

Il governo conservatore affronta importymti scadenze 

La politica estera primo 
scoglio per la Thatcher 

Il nuovo gabinetto è costretto ad accanto 
rapporti con la Rhodesia, delle relazioni 

nare l'oltranzismo preelettorale - I nodi del 
con gli Stati Uniti e della politica europea 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con la serie di 
nomine minori effettuata ie­
ri, la signora Thatcher ha 
completato il suo governo a 
quattro giorni di distanza dal­
le elezioni, tre giorni dopo 
la accettazione dell'incarico. 
La consueta rapidità con cui 

la Gran Bretagna procede al 
disbrigo della prassi istituzio­
nale ha questa volta un mo­
tivo addizionale. Quello di af­
fermare al più presto la con­
figurazione della nuova com­
pagine soprattutto in vista di 
alcune pressanti scadenze in­
ternazionali. 

La politica estera, argo­
mento del tutto taciuto nel 

dibattito elettorale inglese, 
viene ora alla ribalta. Emerge 
in tutta la sua importanza 
perché è su questo terreno 
che il nuovo governo deve di­
mostrare quali siano i suoi 
reali atteggiamenti, quanto 
grande sia lo scarto fra cer­
te affermazioni oltranziste 
della propaganda conserva­
trice e la linea diplomatizza-
ta che verrà seguita al po­
tere. • 

All'ex governo Callaghan (e 
al suo ministro degli esteri 
Owen) i conservatori hanno 
sempre rimproverato un ec­
cesso di e docilità » nei ' con­
fronti degli USA. Si è quindi 
teso a differenziarsi su alcu­
ni problemi cruciali: mano 
tesa all'eventuale riconosci­
mento della ' Rhodesia di 
Smith e Muzorewa: forti cri­
tiche al negoziato per- il di­

sarmo SALT: polemica anti­
sovietica e freddezza verso. i 
processi di distensione: inter­
pretazione strumentale - del 
ruolo della Cina; spregiudica­
to integralismo europeista, in­
fine, contro le ben note re­
more e divisioni fra i laburi­
sti. Affrontando subito que­
st'ultimo argomento, il nuovo "• 
ministro degli esteri Lord 
Carrington ha detto che l'Eu­
ropa è l'obiettivo più urgen­
te della politica ' estera con­
servatrice. 

La scelta CEE serve a due 
scopi. In primo luogo — con 
lo sguardo rivolto alle prossi­
me elezioni dirette — vuol 
fare concorrenza ai laburisti 
mettendo in mostra un più 
alto spirito comunitario, un 
maggior realismo, anche, in 
sede di trattativa sui singo­
li problemi come l'agricoltu-

j ra ecc.... In secondo luogo opta-
I re per una immediata usci­

ta sul piano europeo signifi-
• ca rinviare tutti gli altri pro­

blemi sopra menzionati in at 
tesa di potere sfumare i pro­
pri atteggiamenti e di decan­
tare eventuali punti di attri­
to specialmente nei confron­
ti degli USA. Callaghan ave­
va stabilito - ottime relazioni 
con Carter, una identità di 
vedute che, retrospettivamen­
te, i. conservatori attaccano 
come € immobilismo ». 

Uno dei primi scogli, co­
me si è. detto, è la Rhodesia. 
I conservatori, in contrasto 
con Owen e Young, si sono 
sempre bàttuti per il ricono­

scimento del « compromesso 
interno » attualo da Smith. Ma 
è Carrington stesso che la­
scia ora intendere la propria 
volontà di soprassedere fino 

j a quando ' avrà • avuto modo 
I di consultarsi con gli ameri-
j cani e coi partners europei 

Le questioni sono estrema 
mente delicate. La fretta di 
liquidare la politica delle san­
zioni economiche dell'ONU 
contro il regime rhodesiano 
può compromettere i rappor­
ti con l'Africa nera e sabo-

I tare la stessa conferenza del 
\ Commonwealth. Un passo fal­

so in Namibia può rendere 
esplosiva una situazione già 
tanto precaria come dimo­
stra l'intenzione separatista. 
appena annunciata dal par­
tito della Turnhalle, pro-sud-
africano, di trasformare la 
attuale costituente in assem­
blea nazionale, assegnando 
agli altri 4 partiti democra­
tici (fra cui lo SWAPO) un 
ruolo secondario. 

Situazione fluida, dunque. 
mentre si vanno chiarendo le 
rispettive posizioni. Nelle 
prossime settimane Carter 
deve decidere se accettare o 
meno le elezioni rhodesiane 
convalidaiulo il compromesso 
Smith-Muzorewa contro il 
fronte patriottico di Nkomo e 
Mugabe. E' in questo quadro 
d'attesa che gli enunciati di 
Londra potrebbero aggiunger­
si alle voci da tempo levate­
si nel Congresso americano 
contro la politica africana del 
presidente. Ossia, dar man 

forte a quei circoli conserva­
tori USA che chiedono un mu­
tamento di indirizzo. Il nuo­
vo governo inglese comunque 
prende tempo rispetto a cer­
te sue affermazioni preceden- • 
ti. Sul fronte interno, il primo 
obieffiro è il supplemento di 
bilancio finanziario (verso la 
fine dal mese) che dovrà 
mantenere le promesse elet­
torali: sgravio fiscale per i 
redditi - medio-alti e wiaspri-
mento della tassazione indi­
retta (VIVA verrà probabil­
mente portata dall'8 al 12 e 
mezzo per cento) su generi 
come alcoolici, tabacco e ben­
zina. Un collaudo ancor più 
severo è rappresentato dallo 
sciopero degli in.seananii 
(.scuole medie) che minaccia 
il regolare svolgimento degli 
esami. L'offerta di aumento 
salariale è del 9 per cento, 
la richiesta è del 36 per cen­
to. I conservatori dicono di 
voler chiudere la vertenza al 
più presto. Come? La media 
delle rivendicazioni è stata 
contenuta fino ad oggi attor­
no al 13 per cento dalla ex-
ammimstrazione laburista 
{mentre l'inflazione scendeva 
sotto il 10 per cento), la-cui 
caduta viene addebitata da 
alcuni proprio alle agitazioni 
.sindacali di questo inverno. 
Sotto i conservatori, che'fino 
all'altro giorno rimproverava­
no ai laburisti di non averla 
frenata abbastanza, la curva 
inflazionistica è destinata * 
risalire? 

Antonio BromU 
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